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ACCOLGO 
IO

CON LA GRAZIATE
DI CRISTO

 Se spesso la sera riuscite a passarla insieme 
e a volte guardando insieme un �lm sul divano, vi 
suggeriamo, per misurarsi e sollecitarsi nel cammi-
no del matrimonio di cercare il �lm “Casomai” di 
cui qui, nel qr vi presentiamo la scena �nale, senza 
spoilerare però perchè il �lm lo si comprende 
seguendolo e vivendolo...

CINE CONSIGLIO

 Il Vangelo, che signi�ca “Buona Notizia” 
raccoglie le Parole, la Vita, i Miracoli e la Pasqua di 
Gesù, ciò che per noi fa davvero la di�erenza. Il 
Vangelo è uno solo ma è raccontato a quattro voci. 
Qui vi facciamo sentire quella di Matteo Evangelista

“Gesù disse loro: «Voi chi dite che io sia?». 
Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio 
vivente». E Gesù: «Beato te, Simone �glio di Giona, 
perché né la carne né il sangue te l'hanno rivelato, 
ma il Padre mio che sta nei cieli. ”.
Mt  16, 15-20

Leggeterlo e rileggetelo con calma!
Poi potete provare a rispondere voi a questa doman-
da: chi è Gesù per te? chi è Gesù per la vostra coppia?

ascoltate la
PAROLA DI DIO

Padre dei Cieli, 
ci hai dato un modello di vita 
nella Sacra Famiglia di Nazareth.
Aiutaci  a fare della nostra famiglia un’altra Nazareth 
dove regnano l’amore, la pace e la gioia.
Aiutaci a stare insieme nella gioia e nel dolore, 
grazie alla preghiera in famiglia.
Che possiamo amarci 
come Dio ama ciascuno di noi, 
sempre più ogni giorno,
e perdonarci i nostri difetti 
come Tu perdoni i nostri peccati.
Aiutaci, Padre d’amore, a prendere ogni cosa Tu dia e 
a dare quello che tu prendi con un grande sorriso.
Cuore immacolato di Maria prega per noi.
San Giuseppe, prega per noi.
Santi Angeli Custodi, state sempre con noi, 
guidateci e proteggeteci. Amen.
ESTRATTO DELLA PREGHIERA DI S.TERESA DI CALCUTTA
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 Sembrerà strano ma sposarsi in Chiesa c’entra 
con il... cercare Dio! Sembra ovvio vero? La verità è 
che non è proprio proprio così. La “questione Dio” è 
spesso irrisolta almeno �nchè la si crede un’opinione 
o soltanto un dono o soltanto una scelta.
 Noi oggi annunciamo non solo che Dio esiiste 
ma pure che Ama e Ama sul serio. Lo ha svelato a noi 
Gesù mostrando il volto di Dio in maniera molto, 
molto concreta. E se sposarsi c’entra con l’amarsi  è 
possibile che la vita di coppia e quella di Dio comuni-
chino sulla stessa “frequenza d’onda”?
 Noi crediamo in Gesù, il Figlio di Dio, che ci ha 
reso Dio “capibile” e “tangibile”. E poichè noi lo credia-
mo e lo amiamo come Colui che Ama, amarci tra noi 
è il primo modo per sperimentare Dio che vive in 
mezzo a noi e cominciare a comprenderlo

DIO E NOI

 “Dio Amore” e “noi che ci amiamo” sono due 
realtà che non possono non richiamarsi. E se Dio ci 
precede, forse è Lui l’origine di questo dono in noi! E 
se è così il nostro Matrimonio è parte del Disegno di 
Dio sulla nostra vita e sulla vita del Mondo. Non è 
pensare in grande: è pensare il vero.
  Se poi ancora non riusciamo a credere a Gesù 
possiamo almeno partire dal suo insegnamento, 
anche come spunto, per la vita di coppia e scoprire 
che il suo Disegno è già scritto in noi. Egli, amandoci,  
rivela tre dinamiche del suo Amore da cui possiamo e 
dobbiamo imparare molto:
- Dio ama sempre cioè nonostante tutto
- Dio ama con tutto sè stesso 
- Dio ama �no in fondo senza risparmiarsi

MEMO

A volte nel cammino di preparazione al Matrimonio si 
coglie l’occasione per porsi alcune domande di veri�-
ca. Qui ve ne suggeriamo alcune se volete approfon-
dire il tema, sia come singoli che come coppia. 
Insomma: se vi torna utile qui avete uno strumento, 
niente di più!

Stimoliamo la nostra ri�essione e veri�ca reagendo a 
questi frasi celebri:

La dove manca il desiderio di incontrarsi con Dio non 
vi sono credenti, ma cari- cature di persone che si 
rivolgono a Dio per paura o per interesse” 
(Simone Weil)

“Dio cerca se stesso in noi e l’aridità e la tristezza del 
nostro cuore sono la tristezza di Dio che resta scono-
sciuto e che non riesce ancora a ritrovarsi in noi, 
perché noi non osiamo credere e a�darci alla incre-
dibile verità: la sua vita in noi....Ma nella profondità 
del nostro essere c’è una certezza natura- le....che ci 
dice che �nché esistiamo siamo penetrati da parte a 
parte dal signi�- cato e dalla realtà di Dio, anche se ci 
sentiamo totalmente incapaci di credere a Lui...” 
(Thomas Merton).

“Sono certo che Dio ha scoperto me, ma non sono 
certo se io ho scoperto Dio. La fede è un dono, e nello 
stesso tempo è una conquista.” 
(David Maria Turoldo).
 

Il Risorto:”Ecco sto alla porta e busso. Se qualcuno 
ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, 
cenerò con lui ed egli con me”- (Ap 3,20)

“Sono nato anch’io Sotto un passaggio di stelle E nel 
cuore di Dio Fu come nella notte un tuono Ho viag-
giato il mio destino Tra l’anima e la pelle. Ogni dì cre- 
scendo e cercando........
(Claudio Baglioni)

VERIFICA ?
 Se hai o avete perso un po’ il ritmo della 
Preghiera puoi/potete sempre ricominciare no? 
Eccoti alcuni suggerimenti utili:

1- Parola Mia: pregare insieme è possibile per quanto 
di�cile all‘inizio. Ma è solo una questione di abitudi-
ne. Senza falsi timori o vergogne vi accorgerete che è 
possibile farlo. Utile è creare un contesto e, perchè 
no, uno stimolo. Perchè non tenete aperta una Bibbia 
o anche solo un Vangelo in un posto utile? Perchè 
non vi accendete a volte una candela e non leggete 
qualche versetto insieme?

2- Sfruttate i pasti: pregare è mescolare la nostra 
quotidinianità con quella di Dio. A volte sfruttando le 
(poche) occasioni di fermarsi insieme. E’ semplice così 
iniziare o concludere (o entrambe le cose) il vostro 
pranzo o la vostra cena con semplici parole: “Benedici 
Signore la nostra Famiglia insieme a questo cibo” o 
“Grazie Signore per ogni tuo dono e la nostra vita 
insieme” o qualcosa di simile!

3- Sfruttate la mattina e la sera: pregare è lasciarsi 
accompagnare durante la giornata dal Signore. Prima 
di scendere dal letto al mattino (o prima di dormire 
alla sera) è facile fare un segno di croce insieme e dire 
“Grazie Signore per questo nuovo giorno, donaci di 
viverlo amandoci” .

4- Scusa Signore: pregare è mettersi davanti al Signo-
re così come si è anche. Anche con il peggio di noi 
stessi. Quando accade si chiede scusa al Signore e la 
forza di rimediare. A volte anche di fare la pace fra voi 
due!!!!

scuola di
PREGHIERA

VOLETE PROVARE? QUI AVETE LA POSSIBILITA’ 
DI LEGGERE IL VANGELO DI MARCO IN 1OO 
GIORNI. OVVERO: QUI VI DIVIDIAMO IL 
VANGELO DI MARCO PER POTERNE LEGGERE 
OGNI GIORNO QUALCHE VERSETTO


